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XXV Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Matteo: 21,28-32 
In quel tempo, Gesù dis-

se ai capi dei sacerdoti e 

agli anziani del popolo: «Che 

ve ne pare? Un uomo aveva 

due figli. Si rivolse al primo e 

disse: “Figlio, oggi va’ a lavo-

rare nella vigna”. Ed egli rispo-

se: “Non ne ho voglia”. Ma poi 

si pentì e vi andò. Si rivolse al 

secondo e disse lo stesso. Ed 

egli rispose: “Sì, signore”. Ma 

non vi andò. Chi dei due ha 

compiuto la volontà del pa-

dre?». Risposero: «Il primo». 

E Gesù disse loro: «In verità 

io vi dico: i pubblicani e le pro-

stitute vi passano avanti nel 

regno di Dio. Giovanni infatti 

venne a voi sulla via della giu-

stizia, e non gli avete creduto; 

i pubblicani e le prostitute in-

vece gli hanno creduto. Voi, al 

contrario, avete visto queste 

cose, ma poi non vi siete nem-

meno pentiti così da creder-

gli».  

Sabato 30 settembre ore 21.00: 

OLIMPIADI DELL'OLIMPO:  

FESTA-GIOCHI per ragazzi delle 

Medie organizzata dagli animatori 

del Grest 

Domenica 1 ottobre ore 15.30:  

GIORNATA ORATORIANA:  

tornei di calcio per i bambini, 

giochi per tutti  

VANGELO DELLA DOMENICA 

Un uomo aveva due figli!. Ed è come dire: Un uomo aveva due 

cuori. Ognuno di noi ha in sé un cuore diviso; un cuore che dice “sì” e 

uno che dice “no”; un cuore che dice e poi si contraddice. L'obiettivo 

santo dell'uomo è avere un cuore unificato. 

Il primo figlio rispose: non ne ho voglia, ma poi si pentì e vi andò. 

Il primo figlio è un ribelle; il secondo, che dice “sì” e non fa, è un ser-

vile. Non si illude Gesù. Conosce bene come siamo fatti: non esiste 

un terzo figlio ideale, che vive la perfetta coerenza tra il dire e il fare. 

Il primo figlio, vivo, reattivo, impulsivo che prima di aderire a suo 

padre prova il bisogno imperioso, vitale, di fronteggiarlo, di misurarsi 

con lui, di contraddirlo, non ha nulla di servile. L'altro figlio che dice 

“sì, signore” e non fa è un adolescente immaturo che si accontenta di 

apparire. Uomo di maschere e di paure. 

I due fratelli della parabola, pur così diversi, hanno tuttavia qual-

cosa in comune, la stessa idea del padre: un padre-padrone al quale 

sottomettersi oppure ribellarsi, ma in fondo da eludere. Qualcosa pe-

rò viene a disarmare il rifiuto del primo figlio: si pentì. Pentirsi signifi-

ca cambiare modo di vedere il padre e la vigna: la vigna è molto più 

che fatica e sudore, è il luogo dove è racchiusa una profezia di gioia 

(il vino) per tutta la casa. E il padre è custode di gioia condivisa. 

Chi dei due figli ha fatto la volontà del Padre? Parola centrale. Vo-

lontà di Dio è forse mettere alla prova i due figli, misurare la loro ob-

bedienza? No, la sua volontà è la fioritura piena della vigna che è la 

vita nel mondo; è una casa abitata da figli liberi e non da servi sotto-

messi. 

Gesù prosegue con una delle sue parole più dure e più consolanti: 

I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel Regno di Dio. Perché 

hanno detto “no”, e la loro vita era senza frutti, ma poi hanno cam-

biato vita.  

Dura la frase! Perché si rivolge a noi, che a parole diciamo “sì”, ma 

poi siamo sterili di frutti buoni. Cristiani di facciata o di sostanza? So-

lo credenti, o finalmente anche credibili? 

Ma è consolante questa parola, perché in Dio non c'è ombra di 

condanna, solo la promessa di una vita totalmente rinnovata per tut-

ti. Dio non rinchiude nessuno nei suoi ergastoli passati, nessuno; ha 

fiducia sempre, in ogni uomo; ha fiducia nelle prostitute e ha fiducia 

anche in me, in tutti noi, nonostante i nostri errori e i nostri ritardi. 

Dio si fida del mio cuore. E io «accosterò le mie labbra alla sor-

gente del cuore» (San Bernardo) unificato, «perché da esso sgorga 

la vita» (Proverbi 4,23), il senso, la conversione: Dio non è un dove-

re, è stupore e libertà, un vino di festa per il futuro del mondo. 
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Calendario Ss. Messe  

OTTOBRE 

  1   -  ore    8.30 Galli 

       -  ore   10.00 Pierleoni 

       - ore    11.15 pro-Populo 

       - ore    18.30 Dini 

2 - Gentili 

3 - Magi 

4 -  

5 - Bezziccheri - Montanari sett. 

6 - Montesi 

7 - Casati 

MONTANARI CATERINA di anni  77 

residente in via XXV aprile 17 

è morta il 26 settembre 2017 

 

CASALI LUIGI di anni  77 

residente in via L. da Vinci 5 

è morto il 28 settembre 2017 

Un’idea forse pazzoide, certamente “balzana”, ci è venuta in mente, questa 

primavera, verso la fine del Corso Biblico. 

Si è pensato: sono tanti anni che riflettiamo e preghiamo sulla Bibbia, ma non 

leggerla nei testi originali? Perché non facciamo un “Corso di Ebraico”?  

Roba da matti proporlo a persone che “non sono di quel campo” e chi ci viene? 

Mi sono detto “le cose belle son sempre belle e piacciono a tutti”, proviamo. E qua-

si per miracolo 12 persone di Montecchio si sono iscritte. Senza contare le tre cui 

ho detto di no perché il numero era oltre il previsto. 

Don Marco Di Giorgio, sempre disponibile, mi ha trovato un “maestro” 

d’Ebraico: Finzi Joram, un ebreo pesarese (forse l’unico). Egli abita nella parroc-

chia di Cristo Re e lì si è concordato di tenere le lezioni ogni 15 giorni. 

Abbiamo iniziato l’11 settembre e già il 25 chi più chi meno sapevano sillabare il 

testo della Genesi, tanto che il sig. Finzi si è particolarmente complimentato. 

Questa è un’iniziativa, che non vuol essere “esibizionistica”, ma vuole andare 

alla fonte del testo sacro. La parola sentita dal vivo,  ha tutto un altro ‘sapore’ ha 

una più profonda verità. Ha poi un fonica eccezionale: poetica ed espressiva. 

Questa iniziativa vuole elevare anche l’aspetto culturale della nostra Comunità. 

Abbiamo bisogno di persone che siano sempre più adulte nella conoscenza del 

testo sacro.  

Oggi è un piccolo germoglio, domani - ci auguriamo - diventerà un albero.  

E’ dovere della Comunità di 

esprimere il nostro ringrazia 

mento a coloro che di anno 

in anno si assumono il com-

pito di preparare la Festa 

del Ss. Crocefisso. 

Un grazie riconoscente ai 

Priori 2017: 

ANGELI DORINA, BINDA PATRI-

ZIA, BOCCAROSSA ENZO, BASTIA-

NELLI LUCA, DEMELI  GIOVANNI, 
D’UBALDO ANGELO, FALCIONI 
ARNALDA, FALCONI RINO, FRA-

TERNALI SILVANO, MARI GRA-

ZIELLA, PAOLI ISOLINA, PATRI-

GNANI DOMENICO, PATRIGNANI 
MASSIMO, PRINCIPI PIETRO, 
ROSSI ERSILIA, ROSSI VINCENZO, 
SIDERI ANGELA, TIBERI OLIVIERO, 
TRIGIANI TERESA. 

MARTEDÌ 3 OTTOBRE, ORE 21.15: Momento di preghiera per 

Genitori e Padrini dei Ragazzi di Prima Comunione e di Cresima 

VENERDÌ 6 OTTOBRE, ORE 21.00: Liturgia Penitenziale 

8 ottobre 2017 

Ore 8.00  S. Messa 

Ore 9.30  S. Messa di Prima Comunione 

Ore 11.30 S. Messa celebrata dall’Arcivescovo 

Ore 16.00 S. Messa - Processione: Corso XXI Gennaio,               

via Pio la Torre, viale Roma (si prega di addobbare le vie) 

ORE 17.30 TRATTENIMENTO IN PIAZZA GIOVANNI XXIII 

ORE 21 SPETTACOLO PIROTECNICO 

 `#r,a'h' taEw... . syimv'h: taE syhiloªOaE ar'B''' tyviarEB . 

“BERESCÌT BARÀ ELÒIM ET-HASSAMAÌM WE-ET HA-ARES” 
In principio Dio creò il cielo e la terra (Genesi 1,1) 


